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A) Interpellanza: 

Il sottoscrit to chiede di in terpel lare il 
Ministro dell ' interno, per sapere — pre ­
messo che: 

lunedì 16 se t tembre 1996, a Pescara, 
un gruppo di malviventi ha ape r to il fuoco 
contro t re carabinier i che li avevano 
scoperti men t re si dividevano il bot t ino di 
una rapina effettuata qualche ora p r ima 
nella vicina ci t tadina di Francavil la al 
Mare, ai danni di un r app re sen t an t e di 
preziosi; 

l 'azione criminosa, pa r t i co la rmente 
efferata, ha de te rmina to la mor t e del 
maresciallo Mar ino Di Resta ed il feri­
mento degli altri due carabinier i , il ma ­
resciallo Annibale Lizio ed il vicebriga­
diere Giorgio Corvaglia, i quali si e r ano 
astenuti dall 'uso delle a rmi da fuoco 
probabi lmente per la p resenza di bambin i 
nelle immediate vicinanze; 

in part icolare, l 'uccisione del m a r e ­
sciallo Di Resta è stata effettuata con 
spietata efferatezza dai malviventi, che 
hanno cont inuato a colpirlo anche dopo 
che era s t r amazza to a t e r ra gravemente 
ferito, con il preciso scopo di ucciderlo; 

subito dopo il fatto cr iminoso sono 
stati arrestat i alcuni malviventi, m e n t r e gli 
altri tre, i maggiori responsabil i , e r ano 
fuggiti; 

il fatto, di es t rema gravità, è il p r i m o 
che si verifica in Abruzzo e conferma 
quanto più volte paventa to e denuncia to , 
e cioè che la grande cr iminal i tà organiz­
zata sta o rmai invadendo in m o d o mas ­
siccio questa e le al tre regioni dell 'Italia 
centrale; in part icolare, fioriscono o rma i 

attività cr iminose legate allo spaccio della 
droga, al traffico d 'armi , al l 'usura, allo 
s f ru t tamento della pros t i tuz ione ed al 
riciclaggio di dena ro sporco; si ha addi­
r i t tu ra l ' impressione che in ques te regioni 
si vadano insediando vere e p ropr ie en-
claves di organizzazioni mafiose che ten­
gono i collegamenti t ra le stesse organiz­
zazioni del sud e la malavi ta organizza ta 
del nord e delle aree met ropol i tane ; 

il moltiplicarsi di azioni cr iminose e 
la comparsa di fenomeni nuovi e di 
episodi di efferatezza come ques to pon­
gono il p rob lema della necessità di con­
t r a s t a re subito e con de te rminaz ione que­
sta progressiva e capillare diffusione della 
cr iminal i tà in Abruzzo e nell 'Italia cen­
trale —: 

quali iniziative urgenti in tenda met­
tere in at to il Governo per con t ras ta re la 
pene t raz ione della cr iminal i tà organizzata 
e la sua diffusione nelle regioni Abruzzo 
e Molise, come nelle a l t re del cen t ro 
Italia; 

se non ritenga necessario ed urgente 
do ta re subito le forze del l 'ordine operan t i 
in questa regione e la magis t ra tu ra del 
personale e dei mezzi necessari per con­
t ras ta re la cr iminal i tà in tu t te le sue 
forme e, soprat tu t to , nella sua espressione 
più inquietante , che è quella della costi­
tuzione di vere e propr ie organizzazioni 
malavitose; 

quali iniziative urgenti s iano state 
prese per scovare ed ass icurare alla giu­
stizia i responsabil i dell 'azione cr iminosa 
del 16 se t tembre 1996; 

quali iniziative tangibili di solidarietà 
si i n t endano assumere nei confronti dei 
familiari del marescial lo m o r t o e dei 
carabinier i feriti; 
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quali atti concret i si in tenda com­
piere per far perveni re ai carabinier i 
abruzzesi , insieme alle manifestazioni di 
grat i tudine e di cordoglio, i segni di un 
tangibile impegno da pa r t e dello Stato per 
fornire ad essi condizioni di maggior 
sicurezza nello svolgimento del loro p re ­
ziosissimo servizio. 

(2-00193) « S a i a » . 

(18 settembre 1996) 

B) Interpellanze ed interrogazioni: 

I sottoscritti ch iedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio di ministr i , per 
conoscere: 

quali s iano gli in tendiment i del Go­
verno in re lazione alla gravissima situa­
zione del l 'ordine pubbl ico ed all 'esplo­
sione della cr iminal i tà in Calabria, con 
r ifer imento all 'attività in t imidatr ice e cri­
minale posta in essere ai dann i di espo­
nenti delle amminis t raz ion i locali, come è 
avvenuto di recente con gli a t tenta t i com­
piuti contro il comune di Seminara e del 
suo s indaco e, qualche t empo fa, nei 
centri di San Luca, Locri, Canolo, Reggio 
Calabria e Siderno, a t t raverso una sequela 
di attività violente e mafiose, per u l t imo 
contro il s indaco di Rosarno , il cui ufficio 
è stato messo a soqquadro , dopo che nella 
stessa città, pochi giorni or sono, per due 
volte è stato appiccato il fuoco nella sede 
dell ' istituto agrario, contiguo alla sede 
comunale , men t r e nel l 'autor imessa del co­
mune stesso ignoti incendiar i h a n n o di­
s t rut to l ' au tocompat ta tore ; tu t to questo 
dopo che, nei giorni precedent i , nel campo 
sportivo e rano stati aspor ta t i u n raccogli­
tore d 'acqua, nonché scaldabagni e docce, 
provvedendo a c reare u n clima di preoc­
cupazione diffuso, al pun to che la sede di 
un istituto bancar io si è provvista, oltre 
che dei vetri blindati , di lastre di acciaio 
protettive, t r a s fo rmando la sede stessa in 
una sorta di bunker; 

se gli in tendiment i del Governo, di­
retti a fronteggiare i fenomeni cr iminosi 

sopra r icordat i , i n tendano tenere conto 
della diffusione delle attività mafiose ed 
in t imidator ie poste in essere anche in 
al t re zone del ter r i tor io calabrese; infatti, 
negli ult imi giorni, nel comune diStefana-
coni, si sono registrate esplosioni di colpi 
d ' a rma da fuoco ai danni del s indaco, di 
altri ammin is t ra to r i e del farmacista , 
nonché sei colpi di pistola ai dann i 
del l 'autovet tura del par roco, don Santa-
guida, parcheggiata nelle adiacenze della 
chiesa di San Nicola, men t r e il se t t imo 
colpo è anda to a conficcarsi cont ro la 
s e r r anda dello studio del pa r roco stesso; 
le attività cr iminose, inoltre, h a n n o fatto 
regis t rare negli ult imi giorni, in provincia 
di Crotone, l'efferato assassinio di un 
giovane, Sergio Rossano, fulminato nel 
cent ro abi ta to di Strongoli con otto colpi 
di fucile a pallet toni ed ot to colpi di 
pistola; va infine rilevato che un ul ter iore 
gesto in t imidator io è stato posto in essere 
da ignoti ai dann i del p rocu ra to re della 
Repubbl ica di Locri, do t tor Rocco Lom­
bardo , a t t raverso u n incendio appiccato 
con l iquido inf iammabile ai danni dell 'al­
be ra tu ra di una p ropr ie tà agricola del 
medes imo magist ra to; 

se non ri tenga che le denunzia te 
attività criminose, che h a n n o riflessi evi­
denti sullo sviluppo economico della re­
gione, accompagnate come sono da fulmi­
nee rap ine lungo le au tos t rade , dall 'abi­
geato e dal furto di mezzi agricoli, come 
t ra t tor i ed altri a t t rezzi costosi, d e b b a n o 
essere fronteggiate a t t raverso un organico 
e capil lare control lo del terr i tor io , che 
non solo prevenga le azioni criminose, ma 
resti tuisca t ranqui l l i tà alle popolazioni 
dell ' intera regione; 

quali s iano infine gli in tendiment i 
del Governo in ord ine alla gravissima crisi 
delle s t ru t tu re giudiziarie in tu t ta la re­
gione per m a n c a n z a o insufficienza di 
magistrat i e per la conseguente lentezza 
delle p rocedure giudiziarie, sopra t tu t to 
penali , con conseguenze devastanti per i 
cit tadini operosi ed onesti e per le inizia­
tive economiche in generale, e con risvolti 
oggettivamente gravissimi per le aspet ta­
tive di giustizia da pa r te delle popolazioni 



Atti Parlamentari - 5813 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 20 FEBBRAIO 1997 

interessate, mortificate, oltre che dalla 
diffusione dei crimini, dagli oggettivi r i­
tardi delle p ronunz ie della giustizia; 

se non si r i tenga di real izzare i 
necessari incentivi per de t e rmina re la 
soluzione della crisi delle s t ru t tu re giudi­
ziarie a t t raverso iniziative che possano, in 
tempi brevi, conferire alle at tuali s t rut­
ture, oberate di lavoro, l'efficienza e la 
tempestività che la s i tuazione impone . 

(2-00192) « Valensise, Aloi, Fi locamo, Na­
poli ». 

(18 settembre 1996) 

I sottoscritt i chiedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei ministr i , per 
sapere — premesso che: 

nella Locride, e segnatamente a Lo­
cri, come nella provincia di Reggio Cala­
bria, in questi ult imi tempi si è nota ta una 
recrudescenza della cr iminal i tà cont ro 
professionisti, commerc ian t i e lavoratori , 
cu lminata in questi ult imi giorni negli 
a t tentat i in t imidator i cont ro le istituzioni 
che h a n n o colpito il p rocu ra to re della 
Repubblica del t r ibunale di Locri, dot tor 
Rocco Lombardo , cui i soliti ignoti h a n n o 
dis t rut to un 'es tesa coltivazione arborea , 
ed il cap i tano comandan t e dei vigili ur ­
bani di Locri, Mollica, cui è stata incen­
diata l 'automobile; 

nella provincia, in par t icolare nei 
comuni di Rosarno, Seminara e Stefana-
coli, si sono verificati danneggiament i ed 
incendi di edifici pubblici e si è verificata 
la chiusura di una fa rmaciaperché la 
t i tolare veniva con t inuamente minaccia ta 
e taglieggiata; 

questi atti in t imidator i h a n n o deter­
minato una legittima reazione, uni ta ad 
una notevole apprens ione e preoccupa­
zione, nella popolazione —: 

se il Governo in tenda una volta per 
tut te po r re m a n o alla soluzione degli 
annosi e d rammat i c i problemi di degrado 
socio-economico della zona, che s t anno 
alla base del malessere sociale, nonché 

accogliere le richieste più volte avanzate 
dagli organi istituzionali al fine di accer­
tare le responsabil i tà personal i e di r ipr i ­
s t inare un clima di sereni tà e normal i t à 
nella vita della comunità , la quale ap­
prezza l ' impegno e la serietà delle forze 
dell 'ordine e delle varie ist i tuzioni che 
ope rano con grande responsabi l i tà nella 
provincia di Reggio Calabria, evi tando 
invece le solite vacue paro le e le inutili 
visite dei rappresen tan t i del Governo, alle 
quali non seguono fatti concret i e che 
quindi contr ibuiscono ad a l lon tanare sem­
pre di più la società dalle isti tuzioni. 

(2-00199) «Fi locamo, Aloi». 

(19 settembre 1996) 

Il sot toscri t to chiede di in terpel lare i 
Ministri del l ' interno e di grazia e giustizia, 
per sapere — premesso che: 

in da ta 19 se t tembre 1996, il sotto­
scritto, con at to ispettivo n. 2-00199, in­
terpellava il Presidente del Consiglio dei 
ministr i in mer i to alla rec rudescenza degli 
atti in t imidator i che si sono verificati 
nella Locride ai danni del p r o c u r a t o r e 
della Repubbl ica e del c o m a n d a n t e dei 
vigili di Locri, nonché del s indaco di 
Canolo e delle amminis t raz ion i comunal i 
di Rosa rno e Seminara ; 

come al solito, il Pres idente del 
Consiglio non ha r isposto a ques ta e ad 
altre interpel lanze che r igua rdano i citta­
dini della Locride e della provincia di 
Reggio Calabria, perché evidentemente 
« in al tre faccende affaccendato »; 

tali atti int imidator i si sono r ipetut i 
in questi giorni, oltre che nel c o m u n e di 
Seminara , anche nella Locride, collegio 
elettorale dell ' interpellante, e precisa­
mente ai danni del comune di Portigliola; 
a Locri inoltre, cosa molto grave perché 
insolita nella zona, i soliti ignoti h a n n o 
spara to cont ro l 'automobile del pres idente 
della camera penale degli avvocati e p r o ­
cura tor i di Locri, avvocato Antonio Maz-
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zone, valente professionista, nonché ai 
danni di un imprend i to re edile e com­
merciante; 

sarebbe necessar io accer ta re quali 
iniziative abbia già in t rap reso o in tenda 
in t raprendere Pamminis t raz ione comuna le 
di Locri, che ha messo al p r i m o pun to del 
suo p r o g r a m m a il r ispet to del l 'ordine 
pubblico e la cosiddet ta « vivibilità » nella 
cit tadina — : 

se il Governo intenda, una volta per 
tutte, po r r e m a n o agli annosi problemi di 
degrado socio-economico che s tanno alla 
base del malessere sociale, nonché acco­
gliere le richieste più volte avanzate dagli 
organi isti tuzionali , t r a cui la coper tu ra 
degli organici del t r ibuna le di Locri e 
della polizia peni tenziar ia , al fine anche di 
rendere più celeri le p rocedure giudiziarie 
e di r ipr i s t inare un clima di sereni tà e 
normal i tà nella vita della comuni tà , evi­
t ando le vacue parole e le inutili visite dei 
r appresen tan t i del Governo, alle quali non 
seguono fatti concret i e che, quindi , con­
tr ibuiscono ad a l lon tanare sempre più la 
società dalle istituzioni. 

(2-00349) « Fi locamo ». 

(9 gennaio 1997) 

NARDINI e GIORDANO. - Al Ministro 
dell'interno. - Per conoscere — premesso 
che: 

non si ferma l'offensiva della 'ndran­
gheta cont ro i comuni calabresi; 

è s tato da to fuoco al pa lazzo comu­
nale di Seminara , in provincia di Reggio 
Calabria; 

« ignoti » h a n n o messo a soqquad ro 
la s tanza del s indaco di Rosarno ; 

a Stefanaconi, piccolo cen t ro agricolo 
del vibonese, sono stati spara t i sei colpi di 
pistola cont ro la macch ina di u n giovane 
prete e cont ro la canonica; 

int imidazioni del genere e r ano già 
state diret te cont ro il s indaco Elisabetta 
Carullo e cont ro il farmacista; 

l 'azione antimafia della Chiesa e di 
a lcune forze sociali e polit iche aveva 
ra l lenta to le azioni della malavi ta orga­
nizzata; 

è r ipresa l 'azione estorsiva con t ro 
commerc ian t i e piccoli opera tor i econo­
mici; 

la s i tuazione della s icurezza pubbl ica 
in quella zona è preoccupante ; 

i sindaci, gli ammin i s t ra to r i ed i 
cit tadini non possono con t inuare a subire 
gli a t tacchi della malavita e della mafia — : 

quali iniziative in tenda a s sumere per 
far sentire la presenza e l ' impegno del 
Governo con una sua visita in quei co­
muni , provvedendo inol t re a coord ina re 
gli sforzi nella lotta al c r imine organiz­
zato; 

cosa in tenda fare per ga ran t i re alla 
popolazione di quei te r r i tor i la s icurezza 
necessaria per il r ipr is t ino della legalità e 
per consent i re una vita di convivenza 
civile e non di pau ra . (3-00214) 

(18 settembre 1996) 

ALOI, VALENSISE e FILOCAMO. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri — Per 
sapere: 

se sia al cor ren te del fatto che, in 
questi giorni, si s t anno verif icando fatti di 
grave cr iminal i tà nella provincia e nella 
città di Reggio Calabria, che h a n n o come 
dest inatar i edifici di comuni e di circo­
scrizioni comunal i , come tes t imoniano i 
casi dell ' incendio e della d is t ruzione del 
palazzo municipale di Seminara , del dan ­
neggiamento di taluni uffici comunal i di 
Rosa rno e di atti in t imidator i a d a n n o di 
propr ie tà del p rocura to re della Repub­
blica di Locri, dot tor Rocco Lombardo ; 

se sia altresì al cor ren te che, nelle 
giornate del 17 e del 18 se t tembre 1996, si 
è registrata l ' i r ruzione di malviventi nei 
locali della delegazione munic ipale di Gal­
lico, dai quali sono stati sot t rat t i soldi e 
document i , e si è verificato u n a t ten ta to 
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incendiario contro la sede dell'ufficio ana­
grafe ed economato della delegazione di 
Catona — : 

quali iniziative in tenda assumere 
perché siano accer ta te le responsabi l i tà di 
siffatti episodi cr iminosi ed individuati i 
responsabili , prevenendo, nel contempo, il 
ripetersi di si tuazioni che, come quelle 
suddette, hanno crea to u n clima di preoc­
cupazione nella popolazione della città e 
della provincia di Reggio Calabria, che 
aspira a veder r ipr is t ina to un clima di 
serena e normale convivenza. (3-00242) 

(24 settembre 1996) 

LUCA, CHIUSOLI, LUCIDI, LUMIA, 
MASELLI, OLIVO e STELLUTI. - Al 
Ministro dell'interno. - Per conoscere — 
premesso che: 

nei giorni scorsi si sono verificati a 
Locri gravissimi episodi in t imidator i nei 
confronti di alcuni esponent i politici lo­
cali, di commerc ian t i e del pres idente 
della camera penale del foro di Locri, 
nonché nei confronti dello stesso sindaco, 
che è stato minaccia to di mor te ; 

non è la p r ima volta che tali fatti si 
verificano, poiché, già nel passato, citta­
dini ed esponenti politici e r ano stati fatti 
oggetto di pesanti atti in t imidator i e di 
numerose minacce; 

tut to ciò costituisce manifestazione 
di un crescendo di azioni in t imidator ie 
che configurano una ch iara strategia da 
par te della 'ndrangheta, che vuole colpire 
la nuova amminis t raz ione comuna le di 
centro-sinis tra ed il tentat ivo di r innova­
mento e di cambiamen to che la stessa ha 
voluto impr imere nella p ropr ia attività; 

tut to ciò r appresen ta inoltre la ri­
prova che la 'ndrangheta in tende control­
lare il terr i tor io e non accetta che u n 
al tro potere, quello costituito dagli organi 
comunali , l iberamente scelto dagli elettori 
di Locri, possa democra t i camente funzio­
nare —: 

se non si r i tenga di ga ran t i re l 'inco­
lumità del sindaco, assicurandogli una 
adeguata protezione, con r i fer imento alle 
misure che il comita to per l 'ordine e la 
sicurezza pubblica r i t e r rà più oppor tune ; 

se non si r i tenga di accen tua re le 
misure di protez ione dei ci t tadini fatti 
oggetto di a t tenta t i e di rafforzare le 
misure di s icurezza del l ' in tera ci t tadina, 
dal momen to che i numeros i episodi, 
alcuni gravissimi, degli ul t imi mesi h a n n o 
palesato una notevole ca renza nell 'azione 
di prevenzione e di repress ione da pa r t e 
degli organi di polizia ope ran t i sul ter r i ­
torio; 

se non si r i tenga di in tervenire per 
fronteggiare le carenze e le lacune, com­
prese quelle eventuali di scars i tà di orga­
nico, della locale magis t ra tu ra , che non 
sempre si è mos t ra t a in g rado di con t ra ­
s tare l 'azione di una cr iminal i tà mafiosa 
violenta e pericolosa, come la ben nota 
storia degli anni passat i e le ul t ime 
vicende h a n n o a m p i a m e n t e d imost ra to ; 

se non ri tenga o p p o r t u n o recarsi 
pe rsona lmente nella città di Locri per 
espr imere al sindaco, al consiglio comu­
nale e alla c i t tadinanza tu t t a la solidarietà 
e la tes t imonianza di un' incisiva p resenza 
dello Stato; 

quali iniziative urgenti in tenda assu­
mere in ord ine alla d r a m m a t i c a si tua­
zione dei comuni della Locride per assi­
cu ra re una r ipresa del l 'economia dell ' in­
tera zona, che a t tua lmen te versa in u n a 
si tuazione d rammat i ca dal p u n t o di vista 
occupazionale e sociale. (3-00594) 

(9 gennaio 1997) 

C) Interpellanza ed interrogazioni: 

I sottoscritti ch iedono di in terpel lare i 
Ministri del l ' interno e di grazia e giustizia, 
per sapere — premesso che: 

già più volte, in passato, il prosin­
daco di Venezia, Gianfranco Bettin, ex 
pa r l amen ta re verde, è s ta to sot toposto a 
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minacce e ad int imidazioni in relazione 
alla sua attività politica, sociale ed istitu­
zionale cont ro l 'emarginazione e l'esclu­
sione, il traffico di droga e la cr iminal i tà 
organizzata e diffusa; 

nella serata di mar t ed ì 29 ot tobre 
1996, il p ros indaco di Venezia Gianfranco 
Bettin è stato vit t ima di una gravissima 
aggressione a Marghera (Venezia), essendo 
stato seques t ra to a m a n o a r m a t a all 'in­
te rno della p ropr ia automobi le e succes­
sivamente sot toposto ad una finta esecu­
zione, con conseguenti minacce; 

nei giorni precedent i , il p ros indaco 
Bettin si e ra pubbl icamente esposto con­
tro l ' ipotizzata p resenza a Marghera , nel 
quar t ie re Cita, di u n noto camorr is ta , 
Crescenzo Napol i tano, ivi inviato dal t r i ­
bunale di sorveglianza di Modena in 
regime di l iber tà vigilata; 

in mol te a l t re circostanze il prosin­
daco Bett in si era impegnato cont ro la 
presenza di forme di cr iminal i tà collegate 
al traffico ed allo spaccio di droga; 

l 'episodio del sequest ro e della mi­
naccia a r m a t a con t ro Bettin ha provocato 
enorme a l la rme e preoccupazione nel­
l 'opinione pubbl ica veneziana e veneta —: 

se sia in formato dei fatti sopra esposti; 

qual i iniziative abbia assunto o in­
tenda a s sumere per quan to r iguarda la 
sicurezza e l 'ordine pubblico di Marghera , 
messi ancor più a rischio dalla aggres­
sione con t ro il p ros indaco Bettin; 

se non r i tenga sbagliata e inoppor­
tuna la p resenza a Marghera del camor­
rista Crescenzo Napoli tano, a presc indere 
dal col legamento o meno, che la magi­
s t r a tu ra dovrà accer tare , con l 'aggressione 
subita dal p ros indaco Bettin; 

quali valutazioni espr ima il Governo 
sulla s i tuazione venutasi a c reare e quali 
conseguenze in tenda t r a rne . 

(2-00267) « Boato, De Benetti , Turroni , 
Valpiana ». 

(30 ottobre 1996) 

PAISSAN, BOATO, CENTO, LECCESE, 
DE BENETTI, DALLA CHIESA, GAR-
DIOL, PROCACCI, SCALIA, TURRONI, 
PECORARO SCANIO e GALLETTI. - Ai 
Ministri dell'interno e di grazia e giustizia. 
- Per sapere — premesso che: 

nella t a rda serata di mercoledì 29 
o t tobre 1996, a Marghera, il p ros indaco e 
assessore alle politiche sociali di Venezia, 
Gianfranco Bettin, noto esponente dei 
Verdi, è s ta to oggetto di un 'u l te r iore e 
gravissima in t imidazione mafiosa; 

al m o m e n t o di salire in macchina , 
Bettin è s ta to avvicinato da uno scono­
sciuto che, puntandogl i u n a pistola alla 
tempia, lo ha costret to a raggiungere la 
zona di Fus ina nel comune di Mestre; 

u n a volta giunti nei pressi di Fusina, 
il malvivente, dopo aver fe rmato la mac ­
china, ha aggiunto con un tono par t ico­
l a rmen te minaccioso: « signor sindaco, lei 
deve i m p a r a r e a farsi gli affari suoi. Lei e 
quei bas ta rd i del Cita », che è un qua r ­
tiere popolare di Marghera ; quindi ha 
p r e m u t o il grilletto ed ha esclamato: « la 
pross ima volta sarà carica »; 

ancora sotto shock, Bett in si è reca to 
subi to al commissar ia to di Marghera per 
denunc ia re l 'accaduto. Successivamente, le 
forze del l 'ordine h a n n o prelevato dall 'abi­
tazione il pregiudicato Crescenzo Napoli­
tano, ventinove anni, di Nola, da un a n n o 
a Mestre, con t ro la cui p e r m a n e n z a p ro ­
pr io Bettin, in te rpre te delle r ichieste della 
popolazione della zona, si ba t te da t empo . 
Il pregiudicato è s ta to inviato in l ibertà 
vigilata dal giudice di sorveglianza di 
Modena nel l 'abi tazione della sua convi­
vente a Marghera , A r m a n d a Seno, anche 
lei come Napol i tano coinvolta in episodi 
legati al consumo ed allo spaccio di droga; 

Bettin, a causa del l ' impegno contro 
gli spacciator i di droga ed a tutela delle 
persone bisognose, è già stato più volte 
protagonis ta di in t imidazioni e minac­
ce —: 

se il Ministro del l ' interno non ritenga 
di dover p r ende re tut te le misure at te a 
garan t i re l ' incolumità di quegli ammin i -
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stratori pubblici che, a causa della loro 
attività amministrat iva, politica e sociale, 
sono stati e sono tu t tora oggetto di inti­
midazioni; 

se il Ministro del l ' interno non ri tenga 
di dover intervenire affinché siano indi­
viduati i responsabil i di queste int imida­
zioni, che r ischiano di degenerare e cau­
sare effetti incontrollabili; 

se il Ministro del l ' interno non ri tenga 
doveroso disporre tut te le misure neces­
sarie per tu te lare l ' incolumità fisica del 
pros indaco Bettin e per garant i re allo 
stesso lo svolgimento dell 'attività ammin i ­
strativa, sociale e politica; 

se il Ministro di grazia e giustizia 
non ri tenga di dover p red i spor re idonei 
atti affinché i diritti delle persone sotto­
poste a misure restrit t ive non si trasfor­
mino in abusi nei confronti di altri 
cittadini. (3-00412) 

(4 novembre 1996) 

PERUZZA, DE PICCOLI, BONATO, 
BASSO, CASTELLANI, RUZZANTE e 
BOATO. - Al Ministro dell'interno. - Per 
sapere — premesso che: 

nella t a rda serata di mar ted ì 29 
ot tobre 1996, il p ros indaco di Venezia, 
onorevole Gianfranco Bettin, è stato se­
ques t ra to da ignoti malviventi sotto la 
casa dei suoi genitori, obbligato a recarsi 
nella località di Fusina (Marghera), e 
quindi invitato pe ren to r i amente a non 
occuparsi più dei problemi di Marghera e 
della Cita; è s tata infine s imulata la sua 
esecuzione mediante una pistola; 

già in altre occasioni Gianfranco 
Bettin è s tato fatto oggetto di gravissime 
forme di int imidazione, tese ad impedirgli 
di svi luppare la sua lotta contro gli 
spacciatori di droga; 

recen temente Gianfranco Bettin si è 
t rovato impegnato in una du ra e generosa 
protesta cont ro Crescenzo Napoli tano, 

noto pregiudicato, che vive a p p u n t o nel 
quar t i e re Cita di Marghera , in regime di 
l ibertà vigilata; 

l 'area veneziana, in par t ico lare la 
riviera del Brenta , è stata per lunghi anni 
t ea t ro delle atroci attività della "mala" del 
Bren ta —: 

quali s iano gli interventi immedia t i 
che in tenda po r re in essere per accer ta re 
l 'esatto svolgersi degli avvenimenti , indivi­
d u a r e i colpevoli, tu te lare l ' incolumità di 
Gianfranco Bettin, ed impedi re che, sia 
pu re in regime di l ibertà vigilata, alcuni 
pregiudicat i cont inuino a del inquere , so­
p ra t tu t t o in rea l tà u r b a n e quali la Cita di 
Marghera , che è obiet t ivamente u n a zona 
ad alto r ischio sociale. (3-00400) 

(30 ottobre 1996) 

SELVA. - Al Ministro dell'interno. -
Per sapere — premesso che: 

va c o n d a n n a t o ogni at to di violenza, 
specia lmente q u a n d o assume il ca ra t te re 
di una minaccia di t ipo mafioso, come è 
il caso del vicesindaco di Venezia, Gian­
franco Bettin — : 

quali informazioni possa fornire 
sullo stato delle indagini per individuare i 
responsabi l i dell ' inqualificabile gesto. 

(3-00406) 
(31 ottobre 1996) 

D) Interrogazione: 

SPINI. - Ai Ministri dell'interno, della 
difesa, di grazia e giustizia e dei beni 
culturali ed ambientali. - Per conoscere: 

quali s iano le informazioni in pos­
sesso del Governo sulle responsabil i tà 
dell 'assassinio del depu ta to socialista e 
leader s indacalista B r u n o Buozzi, ucciso 
dai nazisti a La Storta, presso Roma, il 3 
giugno 1944; 
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se negli archivi dello Stato o in 
archivi sottoposti alla vigilanza di ques to 
vi siano notizie sui fatti; 

se, in part icolare, non r i tenga il 
Ministro dell ' interno di sollevare gli ar ­
chivi dal segreto se t tantennale previsto dal 
regio decreto 2 o t tobre 1911, n. 1163; 

quali s iano i procediment i avviati 
dalla magis t ra tu ra inqui rente o rd inar ia e 
mili tare; 

infine, più in generale, quale colla­
boraz ione il Governo in tenda p res ta re al 
fine difar luce su di una tragica vicenda 
che r iguarda l 'assassinio di una delle 
personal i tà più significative del movi­
mento socialista, del movimento sindacale, 
dell 'antifascismo e della resistenza. 

(3-00176) 
(30 luglio 1996) 

E) Interrogazione: 

DE GHISLANZONI CARDOLI. - Ai 
Ministri dell'interno e della difesa. - Per 
sapere — premesso che: 

in provincia di Pavia, e nella Lomel-
lina in par t icolare , si è registrata negli 
ult imi t empi u n a recrudescenza di atti 
criminali che ha pervaso di un senso di 
profonda insicurezza ed inquie tudine la 
popolazione locale, scossa da uno stillici­
dio di reat i cont ro il pa t r imonio , assalti 
agli uffici postali ed alle banche della 
zona (Vigevano, Rosasco, Groppello Cai-
roli, Gravellona e Mor ta ra per ben due 
volte); 

l 'at tuale presenza in zona delle forze 
dell 'ordine appa re inadeguata ad assicu­
ra re u n servizio che soddisfi le esigenze di 
coper tura del ter r i tor io e di tempestività 
d ' intervento; tale si tuazione, che diventa 
ancora più critica nelle ore no t tu rne per 
la r idot ta operatività delle stazioni dei 
Carabinieri , ha spinto, nella sola Mor tara , 
in soli qua t t ro giorni, oltre mille cit tadini 
a f i rmare u n documento nel quale si 

ch iedono più protezione e vigilanza e, in 
par t icolare , la r i ape r tu ra n o t t u r n a della 
locale s tazione dell 'Arma; 

a Vigevano, lo scorso 24 luglio 1996, 
t re uomini a rmat i h a n n o fatto i r ruz ione , 
poco dopo mezzogiorno, in una gioielleria 
di corso Genova, dove h a n n o po tu to agire 
indis turbat i : abbassa ta la sarac inesca del 
negozio, h a n n o legato ed imbavagliato i 
t i tolari della gioielleria, razzia to preziosi 
per cento milioni e sono infine usciti con 
la mass ima calma, come se nul la fosse 
successo; 

è ancora vivo t ra i ci t tadini il r icordo 
del tentat ivo di furto ai dann i di una 
famiglia res idente a Mor tara , che per 
circa venti minut i è r imas ta in balia di 
alcuni malviventi: questi, d u r a n t e le ore 
no t tu rne , evidentemente resi p iù audaci 
dal l 'assenza in zona delle forze dell 'or­
dine, volendo pene t r a r e a l l ' in terno del­
l 'abitazione, h a n n o cercato di abba t te re , 
con incredibile protervia, a colpi di pietre 
e picconi, por te e finestre che h a n n o 
resistito solo perché blindate; 

s empre più a l l a rmante si mos t r a il 
fenomeno della diffusione della droga, 
t enuto conto che nel corso del 1995 
c inquan ta abi tant i di Vigevano, per lo più 
giovanissimi, sono stati segnalati alla p re ­
fet tura di Pavia quali consumato r i di 
sostanze stupefacenti; nei p r imi mesi del 
1996 si è dovuto regis t rare il decesso di 
uno s tudente di soli sedici anni ; r isulta 
inoltre il da to che, secondo s t ime delle 
forze di polizia, un m i n o r e n n e della zona 
su t re fa uso di droghe leggere; 

nel 1995 circa l 'o t tantadue per cento 
dei delitti denuncia t i in provincia di Pavia, 
per i quali l 'autori tà giudiziaria ha ini­
ziato l 'azione penale, sono r imast i di 
au to re ignoto — : 

quali provvedimenti di na tu ra p re ­
ventiva e repressiva i n t endano adot ta re 
per a rg inare il dilagare della cr iminali tà 
in provincia di Pavia, e nella Lomellina in 
par t icolare , posto che non si ha r iscontro, 
fino ad ora, di iniziative concrete volte ad 
ass icurare ai cittadini quella sicurezza e 
t ranqui l l i tà cui h a n n o diri t to; 
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quale sia il n u m e r o degli appar te ­
nenti alle forze del l 'ordine present i sul 
terr i torio e se esso sia r i tenuto sufficiente 
al fine di ass icurare un adeguato contra­
sto alla cr iminal i tà che assicuri interventi 
tempestivi, ol tre che nei principali centr i 
abitati, anche presso i numeros i cascinali 
sparsi della Lomellina; 

se non r i tengano indispensabile ri­
pr is t inare l ' aper tura no t t u rna delle sta­
zioni dei Carabinier i ubicate nella zona, al 
fine di ass icurare ai cit tadini un 'adeguata 
tutela anche d u r a n t e la notte . (3-00190) 

(2 agosto 1996) 

F) Interrogazione: 

MARINACCI, TASSONE, VOLONTÉ, 
GRILLO, DI NARDO, FABRIS, SANZA e 
DE FRANCISCIS. - Al Ministro dell'in­
terno. - Per sapere — premesso che: 

nella giornata del 31 luglio 1996 si è 
tenuta a Battipaglia una manifestazione di 
agricoltori provenient i dalle regioni del 
Mezzogiorno per chiedere al Governo il 
differimento dei te rmini di pagamento dei 
contr ibut i agricoli; 

al t e rmine del comizio, i manifestant i 
si sono diret t i verso lo svincolo del l 'auto­
s t rada Salerno-Reggio Calabria e sono 
stati affrontati, lungo il percorso, da 
ingenti forze di polizia, che h a n n o più 
volte car ica to gli agricoltori facendo uso di 
lacrimogeni, cosa che ha fatto regis t rare 
numeros i intossicati e contusi —: 

se non ri tenga sproposi ta ta la rea­
zione delle forze del l 'ordine present i a 
fronte di una manifes tazione svoltasi, sino 
a quel momen to , in m a n i e r a pacifica; 

se condivida l 'opinione degli in te r ro­
ganti, che r i levano in tale episodio, come 
in altr i precedent i , l 'adozione di un dif­
ferente c o m p o r t a m e n t o t enu to dalle forze 
di polizia, p resumib i lmente sulla base di 
apposi te disposizioni, nei confronti delle 
manifestazioni p romosse dagli agricoltori, 
che li po r t a ad agire con par t icolare 
aggressività ment re , nei confronti di al t re 
categorie, s embra vigere una sospetta tol­
le ranza a l lo rquando si verifichino eccessi 
nelle azioni di protes ta . (3-00191) 

(2 agosto 1996) 
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Annunzio di proposte di legge. 

In data 19 febbraio 1997 sono state 
presentate alla Pres idenza le seguenti p ro ­
poste di legge d'iniziativa dei deputa t i : 

ACIERNO ed altri: « Sospensione per 
i residenti nella regione Sicilia del con­
tr ibuto s t raord inar io per l 'Europa di cui 
all 'articolo 3, c o m m a 194, della legge 23 
dicembre 1996, n. 662 » (3239); 

FRANZ: « Ist i tuzione della figura 
professionale di conservatore dei beni 
culturali » (3241); 

ALBERTO GIORGETTI: « Modifica 
all 'articolo 31 del decreto del Pres idente 
della Repubblica 28 gennaio 1988, n. 43, 
in mater ia di t rasfer imento della conces­
sione per la riscossione dei t r ibut i » 
(3242); 

PAGLIUCA: « Modifiche all 'articolo 7 
della legge 29 o t tobre 1991, n. 358, in 
mater ia di preposizione di dirigenti gene­
rali alle direzioni delle en t ra te » (3243); 

PECORARO SCANIO: « Ist i tuzione di 
una Commissione p a r l a m e n t a r e di inchie­
sta su possibili deviazioni a l l ' interno della 
Guardia di finanza » (3244); 

BONO: « Disposizioni in mater ia di 
r iduzione dei canoni per le concessioni 
demanial i mar i t t ime relative a s t ru t tu re 
ricettive nelle aree depresse » (3245); 

BONO: « Disposizioni in mate r ia di 
r i forma delle istituzioni scolastiche di ogni 
ordine e grado » (3246); 

MAZZOCCHIN e CASTELLANI: « Di­
sciplina della professione di esper to a m ­
bientale » (3247); 

PALMA ed altri: « Modifica al l 'art i­
colo 8 della legge 23 febbraio 1995, n. 43, 
in ma te r i a di abbreviazione della d u r a t a 
in carica dei consigli regionali » (3248); 

ROTUNDO: « Ist i tuzione del consor­
zio dei comuni della Grecia Salent ina » 
(3249);a 

NICOLA PASETTO ed altr i : «Is t i tu­
zione di sezioni dis taccate di corti di 
appel lo e di corti di assise di appello » 
(3250); 

MASTELLA ed altri : « Abrogazione 
della let tera c) del p r i m o c o m m a dell 'ar­
ticolo 7 del testo unico approva to con 
decre to del Pres idente della Repubbl ica 30 
m a r z o 1957, n. 361, in ma te r i a di ineleg­
gibilità alla car ica di depu ta to dei sindaci 
dei comuni con popolaz ione super iore a 
ventimila ab i t an t i» (3251); 

GIOVANNI PACE e ANTONIO PEPE: 
« Disposizioni in mer i to al l 'acquisto di 
beni mobili del pa t r imon io della società 
GEC MARCONI» (3252). 

S a r a n n o s t ampa te e dis tr ibui te . 

Annunzio di disegni di legge. 

In data 19 febbraio 1997 sono stati 
presenta t i alla Pres idenza i seguenti dise­
gni di legge: 

dal Presidente del Consiglio dei mi­
nistri e dal ministro per la solidarietà 
sociale: 

« Disposizioni per la p romozione di 
diritti e di oppor tun i tà per l 'infanzia e 
l 'adolescenza » (3238); 
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dal Presidente del Consiglio dei mi­
nistri e dai ministri per la solidarietà 
sociale, degli affari esteri e dell'interno: 

« Disciplina del l ' immigrazione e n o r m e 
sulla condizione dello s t ran ie ro » (3240). 

Sa ranno s tampat i e distr ibuit i . 

Assegnazione di proposte di legge 
a Commissioni in sede referente. 

A n o r m a dei c o m m a 1 dell 'art icolo 72 
del regolamento, le seguenti propos te di 
legge sono deferite alle sot toindicate Com­
missioni pe rmanent i : 

alla I Commissione (Affari costituzio­
nali): 

MASSIDDA ed altri: « Disciplina degli 
enti e delle associazioni senza fini di 
lucro » (2674) Parere delle Commissioni I, 
II (ex articolo 73, comma 1 -bis, del rego­
lamento per le disposizioni in materia di 
sanzioni), V, VI (ex articolo 73, comma 
1 -bis, per gli aspetti attinenti alla materia 
tributaria), X, XI (ex articolo 73, comma 
1 -bis, del regolamento per le disposizioni in 
materia previdenziale) e XII (ex articolo 73, 
comma 1 -bis, del regolamento); 

STORACE: «Modifiche alla legge 1° 
aprile 1981, n. 121, in mate r ia di sicu­
rezza pubblica e di coord inamen to delle 
forze di polizia » (2978) Parere delle Com­
missioni II, IV, V, VI e XI (ex articolo 73, 
comma i -bis, del regolamento, per le di­
sposizioni in materia previdenziale); 

alla II Commissione (Giustizia): 

RIZZA ed altri: « Nuova disciplina in 
mate r ia di cancellazione del soggetto 
adempien te dall 'elenco dei protest i » 
(1157) Parere delle Commissioni I, V, VI 
e X; 

alla VI Commissione (Finanze): 

PROPOSTA DI LEGGE POPOLARE 
« Carta dei diritti del con t r ibuen te e 
n o r m e di razional izzazione e semplifica­

zione fiscale » (2878) Parere delle Com­
missioni I, II (ex articolo 73, comma i -bis, 
del regolamento, per le disposizioni in 
materia di sanzioni), V, Vili e XI (ex 
articolo 73 comma i -bis, del regolamento, 
per la materia previdenziale); 

ALEFFI ed altri: « Devoluzione dei 
p remi non riscossi delle lotterie nazional i 
ad interventi per la valorizzazione dei 
beni artistici ed archeologici » (3009) Pa­
rere delle Commissioni I, V, VII e XI; 

alla Vili Commissione (Ambiente): 

PITTELLA ed altri: « N o r m e per la 
prevenzione e la s icurezza dagli incendi a 
tutela della incolumità delle persone » 
(3112) Parere delle Commissioni I, V, VII, 
IX, XI, XII e XIV; 

alla IX Commissione (Trasporti): 

SANZA ed altri: « Legge q u a d r o in 
mate r ia di noleggio di veicoli con condu­
cente » (3017) Parere delle Commissioni I, 
II (ex articolo 73, comma i -bis , del rego­
lamento, per le disposiziorn in materia di 
sanzioni), V e XIV; 

alla X Commissione (Attività produt­
tive): 

COLA ed altri : « Ist i tuzione dell 'albo 
delle imprese esercenti gli spettacoli p i ro­
tecnici e r io rd ino della disciplina relativa 
al set tore della pirotecnica » (2894) Parere 
delle Commissioni I, II (ex articolo 73, 
comma i -bis , del regolamento), IV, V e IX; 

alla XI Commissione (Lavoro): 

SERAFINI ed altri : « Norme in mater ia 
di ass icurazione cont ro gli infortuni do­
mestici » (854) Parere delle Commissioni I, 
V, VI (ex articolo 73, comma i-bis, del 
regolamento, per gli aspetti attinenti alla 
materia tributaria), VII e XII; 

POLI BORTONE e MAZZOCCHI: 
« Norme per la repress ione del lavoro 
abusivo e della concor renza sleale » (993) 
Parere delle Commissioni I, II (ex articolo 
73, comma i-bis, del regolamento, per le 
disposizioni in materia di sanzioni), V, VI 
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(ex articolo 73, comma 1 -bis, del regola­
mento, per gli aspetti attinenti alla materia 
tributaria) e X; 

BALOCCHI ed altri: «Is t i tuzione del 
servizio ispettivo nazionale della scuola » 
(2202) Parere delle Commissioni I, V e VII 
(ex articolo 73, comma 1 -bis, del regola­
mento); 

BRANCA TI ed altri: « N o r m e per l 'ac­
cesso all 'area della dirigenza scolastica 
nelle scuole di ogni ord ine e grado » 
(2754) Parere delle Commissioni I, V e VII 
(ex articolo 73, comma 1 -bis, del regola­
mento); 

LUCCHESE e FOLLINI: «Modifica al­
l 'articolo 21 della legge 5 febbraio 1992, 
n. 104, in mate r ia di precedenza nell 'as­
segnazione di sede per le persone hand i ­
cappate » (2956) Parere delle Commissioni 
I, VII e XII; 

alla XII Commissione (Affari sociali): 

GALLETTI e PROCACCI: « Nuove 
no rme in mate r ia di prevenzione dei 
rischi da pesticidi, a tutela della salute dei 
consumator i , dei bambini , dei neonat i e 
delle gestanti, e disciplina della p rodu­
zione, del commerc io e dell ' impiego dei 
prodot t i per la protezione delle p iante » 
(2902) Parere delle Commissioni I, V, VI 
(ex articolo 73, comma 1 -bis, del regola­
mento, per gli aspetti attinenti alla materia 
tributaria), VII, Vili, IX, X, XI, XIII (ex 
articolo 73, comma 1 -bis, del regolamento) 
e XIV; 

GIORDANO ed altri: « N o r m e per la 
tutela della salute dei lavoratori addet t i ed 
ex addet t i alla lavorazione del c loruro di 
vinile m o n o m e r o » (2906) Parere delle 
Commissioni I, V, IX, X e XI; 

alla XIII Commissione (Agricoltura): 

GAMBALE ed altri: «Modifiche alla 
legge 14 luglio 1965, n. 963, recante di­
sciplina della pesca m a r i t t i m a » (3160) 
Parere delle Commissioni I, II, V, VII, Vili 
e IX. 

Annunzio di sentenze 
dalla Corte costituzionale. 

A n o r m a dell 'art icolo 30, c o m m a 2, 
della legge 11 m a r z o 1953, n. 87, la Corte 
cost i tuzionale ha t rasmesso: 

con let tera in da ta 10 gennaio 1997 
copia della sentenza n. 1 del 9 gennaio 
1997 (doc. VII, n. 231) la quale ha di­
ch iara to : 

l 'illegittimità cost i tuzionale dell 'ar t i­
colo 301, p r i m o comma, del decre to del 
Pres idente della Repubbl ica 23 gennaio 
1973, n. 43 (Approvazione del testo unico 
delle disposizioni legislative in ma te r i a 
doganale), come modificato dal l 'ar t icolo 
11 della legge 30 d icembre 1991, n. 413, 
nella pa r t e in cui non consente alle 
persone es t ranee al rea to di p rovare di 
avere acquis ta to la p ropr ie tà delle cose 
ignorando senza colpa l'illecita immiss ione 
di esse sul merca to . 

Con let tera in da ta 10 gennaio 1997 
copia della sentenza n. 2 del 9 gennaio 
1997 (doc. VII, n. 232) la quale ha di­
chiara to : 

l 'illegittimità cost i tuzionale dell 'ar t i­
colo 6 della legge approva ta dal l 'assem­
blea regionale siciliana nella seduta del 24 
m a r z o 1996 (Isti tuzione del servizio ispet­
tivo regionale di sanità. Integrazione della 
Consulta regionale per la prevenzione 
delle toss icodipendenze. Proroga delle 
borse di s tudio dell 'Osservatorio epide­
miologico. Ist i tuzione dell'Ufficio del Re­
gistro di patologia terr i tor ia le - Siracusa) . 

Con let tera in da ta 10 gennaio 1997 
copia della sentenza n. 3 del 9 gennaio 
1997 (doc. VII, n. 233) la quale ha di­
chiara to : 

l 'illegittimità cost i tuzionale dell 'ar t i ­
colo 116, c o m m a 13, del decre to legisla­
tivo 30 apri le 1992, n. 285 (Nuovo codice 
della s t rada) , nella pa r te in cui punisce 
con la sanzione penale, colui che, m u n i t o 
di pa ten te di categoria B, C o D, guida un 
veicolo per il quale è richiesta pa ten te di 
categoria A. 
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Con lettera in da ta 23 gennaio 1997 
copia della sentenza n. 10 del 9 gennaio 
1997 (doc. VII, n. 235) la quale ha di­
chiarato: 

Pillegittimità costi tuzionale dell 'art i­
colo 37, comma 2, del codice di p rocedura 
penale, nella pa r t e in cui, qua lo ra sia 
r iproposta la d ichiarazione di r icusazione, 
fondata sui medes imi motivi, fa divieto al 
giudice di p ronunc i a r e o concor re re a 
p ronunc ia re la sentenza fino a che non 
sia in tervenuta l 'ordinanza che dichiara 
inammissibi le o rigetta la r icusazione. 

Con let tera in da ta 10 febbraio 1997 
copia della sentenza n. 14 del 30 gennaio 
1997 (doc. VII, n. 236) la quale ha di­
chiarato: 

ammissibi le la r ichiesta di referen­
d u m popolare per l 'abrogazione dell 'ar t i­
colo 38, come sostituito dall 'art icolo 18 
del decreto legislativo 23 d icembre 1993, 
n. 546, e dell 'art icolo 39 del decre to le­
gislativo 3 febbraio 1993, n. 29 (Raziona­
lizzazione del l 'organizzazione delle a m m i ­
nistrazioni pubbl iche e revisione della 
disciplina in mate r ia di pubbl ico impiego, 
a n o r m a dell 'articolo 2 della legge 23 
ot tobre 1992, n. 421), r ichiesta d ichiara ta 
legittima, con o rd inanza in da ta 26-27 
novembre 1996, dall'Ufficio centra le per il 
re fe rendum costi tuito presso la Corte di 
cassazione. 

Con let tera in da ta 10 febbraio 1997 
copia della sentenza n. 15 del 30 gennaio 
1997 (doc. VII, n. 237) la quale ha di­
chiarato: 

ammissibile la r ichiesta di referen­
d u m popolare per l 'abrogazione della 
legge 4 d icembre 1993, n. 491 (Riordina­
men to delle competenze regionali e statali 
in mater ia agricola e forestale e istitu­
zione del Ministero delle r isorse agricole, 
a l imentar i e forestali), r ichiesta d ichiara ta 
legittima, con o rd inanza in da ta 26-27 
novembre 1996, dall'Ufficio centra le per il 
re fe rendum costi tuito presso la Corte di 
cassazione. 

Con let tera in data 10 febbraio 1997 
copia della sentenza n. 16 del 30 gennaio 
1997 (doc. VII, n. 238) la quale ha di­
chiara to : 

inammissibi le la richiesta di referen­
d u m popola re per l 'abrogazione, nelle 
par t i indicate in epigrafe, del decre to-
legge 29 m a r z o 1995, n. 97 (Riordino delle 
fuzioni in mate r ia di tur ismo, spet tacolo e 
sport) , converti to, con modificazioni, nella 
legge 30 maggio 1995, n. 203, e del de­
creto-legge 23 ot tobre 1996, n. 545 (Di­
sposizioni urgenti per l 'esercizio dell 'atti­
vità radiotelevisiva e delle te lecomunica­
zioni), converti to, con modificazioni, nella 
legge 23 d icembre 1996, n. 650, r ichiesta 
d ich iara ta legittima, con o rd inanza in 
da ta 26-27 novembre 1996, dall'Ufficio 
centra le per il r e fe rendum costi tuito 
presso la Corte di cassazione. 

Con let tera in da ta 10 febbraio 1997 
copia della sentenza n. 17 del 30 gennaio 
1997 (doc. VII, n. 239) la quale ha di­
chiara to : 

inammissibi le la r ichiesta di referen­
d u m popolare per l 'abrogazione della 
legge 13 m a r z o 1958, n. 296 (Costituzione 
del Ministero della sanità) e del decreto 
legislativo 30 giugno 1993, n. 266 (Rior­
d inamen to del Ministero della sanità), 
r ichiesta d ichiara ta legittima, con ordi­
nanza in data 26-27 novembre 1996, 
dall'Ufficio centra le per il re fe rendum, 
costi tuito presso la Corte di cassazione. 

Con let tera in da ta 10 febbraio 1997 
copia della sentenza n. 18 del 30 gennaio 
1997 (doc. VII, n. 240) la quale ha di­
chiara to : 

inammissibi le la r ichiesta di referen­
d u m popolare per l 'abrogazione, nelle 
par t i indicate in epigrafe, della legge 22 
luglio 1975, n. 382 (Norme sull 'ordina­
men to regionale e sulla organizzazione 
della pubbl ica amminis t raz ione) ; del de­
creto del Presidente della Repubbl ica 24 
luglio 1977, n. 616 (Attuazione della de­
lega di cui all 'articolo 1 della legge 22 
luglio 1975, n. 382); della legge 23 agosto 
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1988, n. 400 (Disciplina dell 'attività di 
governo e o rd inamen to della Pres idenza 
del Consiglio dei ministri) ; della legge 12 
gennaio 1991, n. 13 (Determinazione degli 
atti amministrat ivi da adot tars i nella 
forma del decreto del Pres idente della 
Repubblica), r ichiesta d ichiara ta legittima, 
con ord inanza del 26-27 novembre 1996, 
dall'Ufficio centra le per il r e fe rendum 
costituito presso la Corte di cassazione. 

Con let tera in da ta 10 febbraio 1997 
copia della sentenza n. 19 del 30 gennaio 
1997 (doc. VII, n. 241) la quale ha di­
chiarato: 

inammissibi le la r ichiesta di referen­
dum popolare per la abrogazione, nelle 
par t i indicate in epigrafe, del decre to del 
Presidente della Repubbl ica 24 luglio 
1977, n. 616 (Attuazione della delega dicui 
all 'articolo 1 della legge 22 luglio 1975, 
n. 382), richiesta d ich ia ra ta legittima, con 
ord inanza del 26-27 novembre 1996, dal­
l'Ufficio centrale per il r e fe rendum costi­
tuito presso la Corte di cassazione. 

Con let tera in da ta 10 febbraio 1997 
copia della sentenza n. 20 del 30 gennaio 
1997 (doc. VII, n. 242) la quale ha di­
chiarato: 

inammissibi le la r ichiesta di referen­
d u m popolare per la abrogazione, nelle 
par t i indicate in epigrafe, del decreto del 
Presidente della Repubbl ica 24 luglio 
1977, n. 616 (Attuazione della delega di 
cui all 'articolo 1 della legge 22 luglio 1975, 
n. 382), e della legge 9 m a r z o 1989, n. 86 
(Norme generali sulla par tec ipaz ione del­
l'Italia al processo normat ivo comuni ta r io 
e sulle p rocedure di esecuzione degli 
obblighi comunitar i ) , r ichiesta d ichiara ta 
legittima, con o rd inanza in da ta 26-27 
novembre 1996, dall'Ufficio centra le per il 
re ferendum costi tuito presso la Corte di 
cassazione. 

Con let tera in da ta 10 febbraio 1997 
copia della sentenza n. 21 del 30 gennaio 
1997 (doc. VII, n. 243) la quale ha di­
chiara to: 

ammissibile la r ichiesta di referen­
dum popolare per l 'abrogazione degli ar­

ticoli 1, 2 e 3 del decre to legislativo 13 
febbraio 1993, n. 40 (Revisione dei con­
trolli dello Stato sugli atti amminis t ra t iv i 
delle Regioni, ai sensi dell 'art icolo 2, 
c o m m a 1, let tera h), della legge 23 ot tobre 
1992, n. 421), come modificato dal de­
creto legislativo 10 novembre 1993, n. 479 
(Norme corrett ive del decre to legislativo 
13 febbraio 1993, n. 40, recante revisione 
dei controlli dello Sta to sugli atti ammi ­
nistrativi delle Regioni), r ichiesta dichia­
ra ta legittima, con o rd inanza in data 
26-27 novembre 1996, dall'Ufficio centrale 
per il r e fe rendum costi tui to presso la 
Corte di cassazione. 

Con let tera in da ta 10 febbraio 1997 
copia della sentenza n. 22 del 30 gennaio 
1997 (doc. VII, n. 244) la quale ha di­
chiara to: 

ammissibi le la r ichiesta di referen­
d u m popolare per l 'abrogazione: 

della legge 8 giugno 1962, n. 604 
(Modificazioni allo s ta to giuridico e all 'or­
d inamen to della car r ie ra dei segretari 
comunal i e provinciali); 

del decre to del Pres idente della 
Repubbl ica 23 giugno 1972, n. 749 (Nuo­
vo o rd inamen to dei segretar i comunal i e 
provinciali); 

dell 'articolo 52 della legge 8 giugno 
1990, n. 142 (Ord inamento delle au tono­
mie locali); 

dell 'articolo 53, c o m m a 1, della 
medes ima legge, l imi ta tamente alle parole 
« nonché del segretario comuna le o p ro ­
vinciale sotto il profilo di legittimità » e 
c o m m a 4, l imi ta tamente alle parole: « I 
segretari comunal i e provinciali sono re­
sponsabili degli atti e delle p rocedure 
at tuative delle del iberazioni di cui al 
c o m m a 1, un i t amen te al funzionario pre­
posto », r ichiesta d ichiara ta legittima, con 
o rd inanza in da ta 26-27 novembre 1996, 
modificata con o rd inanza in da ta 11-13 
d icembre 1996, dall'Ufficio centra le per il 
r e fe rendum costituito presso la Corte di 
cassazione. 
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Con let tera in da ta 10 febbraio 1997 
copia della sentenza n. 23 del 30 gennaio 
1997 (doc. VII, n. 245) la quale ha di­
chiarato: 

inammissibi le la r ichiesta di referen­
dum popolare per l 'abrogazione del regio 
decreto 9 agosto 1943, n. 718, « M u t a m e n ­
to della denominaz ione del Ministero delle 
corporazioni »; del decreto luogotenenziale 
23 febbraio 1946, n. 223, «R io rd inamen­
to dei servizi del Ministero dell ' industr ia e 
del commerc io »; della legge 4 gennaio 
1951, n. 2, «Var ian t i ai ruoli organici 
della Amminis t raz ione centra le del Mini­
stero del l ' industr ia e del commerc io e del 
Corpo delle min ie re e ist i tuzione della 
Direzione generale delle miniere presso il 
Ministero stesso »; della legge 7 giugno 
1951, n. 434, «Ratif ica, con modificazioni, 
del decreto legislativo 8 maggio 1948, 
n. 867, conce rnen te revisione del ruolo 
organico della Amminis t raz ione centrale 
del Ministero del l ' industr ia e commerc io »; 
della legge 15 d icembre 1960, n. 1483, 
« Isti tuzione di u n a nuova Direzione ge­
nerale e r i o rd inamen to dei ruoli organici 
del personale della Amminis t raz ione cen­
trale del Ministero del l ' industr ia e del 
commerc io »; della legge 26 se t tembre 
1966, n. 792, « Mutamen to della denomi­
nazione del Ministero del l ' industr ia e del 
commercio , degli Uffici provinciali e delle 
Camere di commerc io , indust r ia e agri­
coltura » e, nelle par t i indicate in epigrafe, 
della legge 5 o t tobre 1991, n. 317, « In ­
terventi per l ' innovazione e lo sviluppo 
delle piccole imprese »; della legge 12 
ot tobre 1966, n. 842, «Soppress ione del­
l 'Istituto nazionale per l 'esame delle in­
venzioni »; e, nelle par t i indicate in epi­
grafe, della legge 12 agosto 1982, n. 576, 
« Riforma della vigilanza sulle assicura­
zioni »; del decre to del Presidente della 
Repubblica 4 m a r z o 1983, n. 315, «Rior ­
ganizzazione della Direzione generale 
delle assicurazioni private e di interesse 
collettivo del Ministero dell ' industria, del 
commercio e del l 'ar t igianato in a t tuazione 
dell 'articolo 28 della legge 12 agosto 1982, 
n. 576, recan te r i forma della vigilanza 
sulle assicurazioni »; e, nelle par t i indicate 
in epigrafe, della legge 9 gennaio 1991, 

n. 10, « N o r m e per l 'a t tuazione del p iano 
energetico naz ionale in mater ia di uso 
raz ionale dell 'energia, di r i spa rmio ener­
getico e di sviluppo delle fonti r innovabil i 
di energia », r ichiesta dichiara ta legittima, 
con o rd inanza in data 26-27 novembre 
1996, dall'Ufficio centrale per il referen­
dum costi tui to presso la Corte di cassa­
zione. 

Con le t tera in da ta 10 febbraio 1997 
copia della sen tenza n. 24 del 30 gennaio 
1997 (doc. VII, n. 246) la quale ha di­
chiara to : 

inammissibi le la richiesta di referen­
dum popo la re per l 'abrogazione, nelle 
par t i indicate in epigrafe, del decre to del 
Pres idente della Repubbl ica 24 luglio 
1977, n. 616 (Attuazione della delega di 
cui al l 'art icolo 1 della legge 22 luglio 1975, 
n. 382), r ichiesta d ichiara ta legittima, con 
o rd inanza in da ta 26-27 novembre 1996, 
dall'Ufficio cent ra le per il re fe rendum, 
costi tuito presso la Corte di cassazione. 

Con let tera in da ta 10 febbraio 1997 
copia della sentenza n. 25 del 30 gennaio 
1997 (doc. VII, n. 247) la quale ha di­
chiara to : 

ammissibi le la richiesta di referen­
d u m popola re per l 'abrogazione delle se­
guenti disposizioni della legge 8 giugno 
1990, n. 142 (Ord inamento delle au tono­
mie locali): 

l 'articolo 45, c o m m a 1, l imitata­
men te alle paro le « nonché quelle che i 
consigli e le giunte in tendono, di p ropr ia 
iniziativa, so t topor re al comita to »; comma 
2, come modificato dall 'art icolo 24, 
c o m m a 1, della legge 25 m a r z o 1993, 
n. 81, l imi ta tamente alle paro le «Le de­
l iberazioni di competenza delle giunte 
nelle mate r ie sot toelencate sono sottoposte 
al control lo nei limiti delle illegittimità 
denuncia te , q u a n d o u n te rzo dei consi­
glieri provinciali o un te rzo dei consiglieri 
nei comuni con popolazione super iore a 
15.000 abi tant i ovvero un quin to dei 
consiglieri dei comuni sino a 15.000 abi­
tant i ne facciano richiesta scrit ta e moti-
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vata con l ' indicazione delle n o r m e violate 
ent ro dieci giorni dall'affissione all 'albo 
pretorio: 

a) acquisti , alienazioni, appalt i ed 
in genere tutt i i contrat t i ; 

b) contr ibut i , indennità , compensi , 
r imborsi ed esenzioni ad amminis t ra tor i , 
a dipendenti o a terzi; 

c) assunzioni , s tato giuridico e t ra t -
tanento economico del personale e comma 
4, come modificato dall 'articolo 24, 
comma 2, della legge 25 m a r z o 1993, 
n. 81, l imi ta tamente alle parole « e n t r o gli 
stessi t e rmini di cui al c o m m a 2 » ed alla 
parola « altresì »; 

l 'articolo 46, c o m m a 3, l imitata­
mente alle paro le « anche con r i fer imento 
ai principi generali de l l 'o rd inamento giu­
ridico »; 

l 'articolo 48 (Potere sostitutivo); 

l 'articolo 53, c o m m a 1, l imitata­
mente alle parole « nonché del segretario 
comunale o provinciale sotto il profilo di 
legittimità », e comma 4, l imi ta tamente 
alle parole « I segretari comunal i e p ro­
vinciali sono responsabil i degli atti e delle 
p rocedure at tuat ive delle deliberazioni di 
cui al c o m m a 1, un i t amen te al funziona­
rio preposto », r ichiesta d ichiara ta legit­
t ima dall'Ufficio centra le per il referen­
dum costituito presso la Corte di cassa­
zione, con o rd inanza in data 26-27 no­
vembre 1996, modificata con o rd inanza in 
data 11-13 d icembre 1996. 

Con let tera in data 10 febbraio 1997 
copia della sentenza n. 26 del 30 gennaio 
1997 (doc. VII n. 248) la quale ha dichia­
rato: 

inammissibil i le richieste di referen­
dum popolare per l 'abrogazione, nelle 
part i indicate in epigrafe: 

a) del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 m a r z o 1957, n. 361 (Testo 
unico delle leggi recant i n o r m e per l'ele­
zione della Camera dei deputat i) , modifi­
cato da ul t imo dalla legge 4 agosto 1993, 

n. 277, e dal decre to legislativo 20 dicem­
bre 1993, n. 534; 

b) del decreto legislativo 20 dicem­
bre 1993, n. 533 (Testo unico delle leggi 
recant i n o r m e per l 'elezione del Senato 
della Repubblica); 

r ichieste d ichiara te legittime, con or­
d inanza dell 'I 1-13 d icembre 1996, dall'Uf­
ficio cent ra le per il r e fe rendum costituito 
presso la Corte di cassazione. 

Con let tera in da ta 10 febbraio 1997 
copia della sentenza n. 27 del 30 gennaio 
1997 (doc. VII, n. 249) la quale ha di­
chiara to : 

inammissibi le la richiesta di referen­
d u m popolare per l 'abrogazione, nelle 
par t i indicate in epigrafe, del decre to del 
Pres idente della Repubbl ica 9 o t tobre 
1990, n. 309 (Testo unico delle leggi in 
ma te r i a di disciplina degli stupefacenti e 
sostanze psicotrope, prevenzione, cura e 
r iabil i tazione dei relativi stati di tossico­
dipendenza) , r ichiesta d ichiara ta legittima 
con o rd inanza in da ta 11-13 d icembre 
1996 dall'Ufficio centra le per il referen­
d u m costi tuito presso la Corte di cassa­
zione. 

Con lettera in da ta 10 febbraio 1997 
copia della sentenza n. 28 del 30 gennaio 
1997 (doc. VII, n. 250) la quale ha di­
chiara to : 

inammissibi le la richiesta di referen­
d u m popolare per l 'abrogazione, nelle 
par t i indicate in epigrafe, della legge 24 
m a r z o 1958, n. 195 (Norme sulla costitu­
zione e sul funzionamento del Consiglio 
super iore della magis t ra tura) , e successive 
modifiche, r ichiesta d ichiara ta legittima, 
con o rd inanza dell 'I 1-13 d icembre 1996, 
dall'Ufficio centra le per il r e fe rendum 
costi tuito presso la Corte di cassazione. 

Con let tera in da ta 10 febbraio 1997 
copia della sentenza n. 29 del 30 gennaio 
1997 (doc. Vili , n. 251) la quale ha 
d ichiara to : 

ammissibi le la richiesta di referen­
d u m popqla re per l 'abrogazione del de-
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creto-legge 31 maggio 1994, n. 332, re­
cante « Norme per l 'accelerazione delle 
procedure di dismissione di par tec ipazioni 
dello Stato e degli enti pubblici in società 
per azioni », convert i to in legge, con mo­
dificazioni, dalla legge 30 luglio 1994, 
n. 474, l imi ta tamente al l 'ar t icolo 2, r ichie­
sta dichiarata legittima con o rd inanza 
n. 97 dell'I 1-13 d icembre 1996 dall'Ufficio 
centrale per il r e f e r endum costituito 
presso la Corte di cassazione. 

Con let tera in da ta 10 febbraio 1997 
copia il della sentenza n. 30 del 30 
gennaio 1997 (doc. VII n. 252) la quale ha 
dichiarato: 

inammissibi le la r ichiesta di referen­
d u m popolare per l 'abrogazione, nelle 
par t i indicate in epigrafe, della legge 23 
aprile 1959, n. 189 (Ord inamento del 
corpo della Guard ia di F inanza) , e del­
l 'articolo 2 del codice penale mil i tare di 
pace, approvato con regio decre to 20 
febbraio 1941, n. 303, r ichiesta d ichiara ta 
legittima, con o rd inanza in da ta 11-13 
dicembre 1996 dall'Ufficio cent ra le per il 
re ferendum costituito presso la Corte di 
cassazione. 

Con lettera in da ta 10 febbraio 1997 
copia della sentenza n. 31 del 30 gennaio 
1997 (doc. VII, n. 253) la quale ha di­
chiarato: 

ammissibile la r ichiesta di referen­
d u m popolare per l 'abrogazione della 
legge 15 d icembre 1972, n. 772, recante 
« Norme per il r iconosc imento dell 'obie­
zione di coscienza », così come modificata 
dalla legge 24 d icembre 1974, n. 695, 
l imita tamente alle seguenti par t i : 

articolo 1, c o m m a 1, l imi ta tamente 
alle parole: « essere ammess i a », c o m m a 2 
(« I motivi di coscienza addot t i debbono 
essere at t inenti ad u n a concezione gene­
rale della vita basa ta su profondi convin­
cimenti religiosi o filosofici o moral i 
professati dal soggetto. ») e comma, 3, 
l imi ta tamente alla paro la « c o m u n q u e »; 

articolo 2, c o m m a 1, l imi ta tamente 
alle parole: « en t ro 60 giorni da l l ' a r ruola­

men to », e c o m m a 2 (« Gli abili ed a r r u o ­
lati, ammess i al r i t a rdo e al rinvio del 
servizio mil i tare per i motivi previsti dalla 
legge, che non avessero p resen ta to do­
m a n d a nei t e rmin i stabiliti dal c o m m a 
precedente , p o t r a n n o p rodur l a ai predet t i 
organi di leva en t ro il 31 d icembre del­
l 'anno precedente alla ch iamata alle 
a rmi . »); 

art icolo 3, c o m m a 1, l imi ta tamente 
alle parole: « senti to il pa re re di una Com­
missione circa la fondatezza e la sincerità 
dei motivi addot t i dal r ichiedente ». 

art icolo 4; 

ar t icolo 8, c o m m a 6, l imi ta tamente 
alle parole: « , sentita, nei casi di cui al 
qua r to comma, la Commissione prevista 
dall 'art icolo 4 »; r ichiesta d ichiara ta legit­
t ima con o rd inanza dell 'I 1-13 d icembre 
1996 dall'Ufficio centra le per il referen­
d u m costi tuito presso la Corte di cassa­
zione. 

Con let tera in da ta 10 febbraio 1997 
copia della sentenza n. 32 del 30 gennaio 
1997 (doc. VII, n. 254) la quale ha di­
chiara to: 

ammissibi le la r ichiesta di referen­
d u m popolare per l 'abrogazione dell 'art i­
colo 842 del codice civile, approva to con 
regio decre to 16 m a r z o 1942, n. 262, 
comma 1 (« Il p ropr ie ta r io di u n fondo 
non può impedi re che vi si ent r i per 
l 'esercizio della caccia, a m e n o che il 
fondo sia chiuso nei modi stabiliti dalla 
legge sulla caccia o vi s iano col ture in a t to 
suscettibili di danno . ») e c o m m a 2 (« Egli 
può sempre oppors i a chi non è muni to 
della licenza ri lasciata dal l 'autori tà . »), ri­
chiesta d ichiara ta legittima, con o rd inanza 
dell 'I 1-13 d icembre 1996, dall'Ufficio cen­
trale per il r e fe rendum costi tuito presso la 
Corte di cassazione. 

Con let tera in da ta 10 febbraio 1997 
copia della sentenza n. 33 del 30 gennaio 
1997 (doc. VII, n. 255) la quale ha di­
chiara to: 

ammissibi le la r ichiesta di referen­
d u m popolare , come modificata per ef-
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fetto del l 'ordinanza dell'Ufficio centrale 
per il re ferendum in da ta 11-13 d icembre 
1996, per l 'abrogazione della legge 25 
luglio 1966, n. 570, recante «Disposizioni 
sulla nomina a magis t ra to di Corte d 'ap­
pello », e della legge 20 d icembre 1973, n. 
831, recante «Modifiche de l l 'o rd inamento 
giudiziario per la nomina a magis t ra to di 
Cassazione e per il confer imento degli 
uffici direttivi super ior i ». 

Con lettera in da ta 10 febbraio 1997 
copia della sentenza n. 34 del 30 gennaio 
1997 (doc. VII, n. 256) la quale ha di­
chiarato: 

inammissibi le la r ichiesta di referen­
dum popolare per l 'abrogazione, nelle 
part i indicate in epigrafe, della legge 13 
aprile 1988, n. 117 (Risarc imento dei 
danni cagionati nell 'esercizio delle fun­
zioni giudiziarie e responsabi l i tà civile dei 
magistrati), r ichiesta d ichiara ta legittima 
con ord inanza dell 'I 1-13 d icembre 1996 
dall'Ufficio centra le per il r e fe rendum 
costituito presso la Corte di cassazione. 

Con let tera in da ta 10 febbraio 1997 
copia, della sentenza n. 35 del 30 gennaio 
1997 (doc. VII, n. 257) la quale ha di­
chiarato: 

inammissibi le la r ichiesta di referen­
dum popolare per l 'abrogazione, nelle 
part i indicate in epigrafe, della legge 22 
maggio 1978, n. 194 (Norme per la tutela 
sociale della ma te rn i t à e sul l ' in terruzione 
volontaria della gravidanza), r ichiesta di­
chiara ta legittima, con o rd inanza in da ta 
11-13 d icembre 1996, dall'Ufficio centrale 
per il r e fe rendum costituito presso la 
Corte di cassazione. 

Con let tera in da ta 10 febbraio 1997 
copia della sentenza n. 36 del 30 gennaio 
1997 (doc. VII, n. 258) la quale ha di­
chiarato: 

inammissibile la r ichiesta di referen­
dum popolare per l 'abrogazione, nelle 
part i indicate in epigrafe, della legge 6 

agosto 1990, n. 223 (Disciplina del s is tema 
radiotelevisivo pubblico e privato), r ichie­
sta d ichiara ta legittima con o rd inanza in 
da ta 11-13 d icembre 1996 dall'Ufficio 
centra le per il r e fe rendum costituito 
presso la Corte di cassazione. 

Con let tera in da ta 10 febbraio 1997 
copia della sentenza n. 37 del 30 gennaio 
1997 (doc. VII, n. 259) la quale ha 
dichiara to: 

inammissibi le la r ichiesta di referen­
d u m popolare per l 'abrogazione, nelle 
par t i indicate in epigrafe, del decre to del 
Pres idente della Repubbl ica 29 se t tembre 
1973, n. 600 (Disposizioni comuni in 
mate r ia di acce r t amento delle imposte sui 
redditi) e successive modificazioni, r ichie­
sta d ichiara ta legittima, con o rd inanza in 
da ta 11-13 d icembre 1996, dall'Ufficio 
centra le per il r e fe rendum costi tuito 
presso la Corte di cassazione. 

Con let tera in da ta 10 febbraio 1997 
copia della sentenza n. 38 del 30 gennaio 
1997 (doc. VII, n. 260) la quale ha di­
chiara to : 

ammissibi le la r ichiesta di referen­
d u m popolare per l 'abrogazione della 
legge 3 febbraio 1963, n. 69, nel testo 
r i sul tante dalle modificazioni appor t a t e 
dalle leggi 20 o t tobre 1964 n. 1039 e 10 
giugno 1969 n. 308 e dalle sentenze della 
Corte costi tuzionale n. 11 e n. 98 del 
1968, recante « Ord inamen to della profes­
sione di giornalista », r ichiesta d ichiara ta 
legittima, con o rd inanza dell 'I 1-13 dicem­
bre 1996, dall'Ufficio centrale pe r il refe­
r e n d u m costituito presso la Corte di cas­
sazione. 

Con let tera in da ta 10 febbraio 1997 
copia della sentenza n. 39 del 30 gennaio 
1997 (doc. VII, n. 261) la quale ha di­
chiara to : 

inammissibi le la r ichiesta di referen­
d u m popolare per l 'abrogazione, nelle 
par t i indicate in epigrafe, della legge 23 
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dicembre 1978, n. 833 (Isti tuzione del 
servizio sani tar io nazionale), r ichiesta di­
chiara ta legittima, con o rd inanza 
dell 'I 1-13 d icembre 1996, dall'Ufficio cen­
trale per il r e fe rendum costituito presso la 
Corte di cassazione. 

Con lettera in da ta 10 febbraio 1997 
copia della sentenza n. 40 del 30 gennaio 
1997 (doc. VII, n. 262) la quale ha di­
chiara to: 

inammissibile, nelle par t i indicate in 
epigrafe, la r ichiesta di r e fe rendum popo­
lare per l 'abrogazione del decre to legisla­
tivo 16 apri le 1994, n. 297 (Approvazione 
del testo unico delle disposizioni legisla­
tive vigenti in mater ia di is t ruzione, rela­
tive alle scuole di ogni ord ine e grado), 
richiesta d ichiara ta legittima con ordi ­
nanza dell 'I 1-13 d icembre 1996 all'Ufficio 
centrale per il r e fe rendum costituito 
presso la Corte di cassazione. 

Con let tera in da ta 10 febbraio 1997 
copia della sentenza n. 41 del 30 gennaio 
1997 (doc. VII, n. 263) la quale ha di­
chiara to: 

ammissibi le la r ichiesta di referen­
d u m popolare per l 'abrogazione del regio 
decreto 30 gennaio 1941, n. 12, recan te 
« Ord inamen to giudiziario », l imi ta tamente 
alle seguenti par t i : art icolo 16, c o m m a 2, 
l imi ta tamente alle parole: «, senza l 'au­
tor izzazione del Consiglio Super iore della 
Magis t ra tura », e c o m m a 3 (« In tal caso, 
possono assumere le funzioni di a rb i t ro 
unico o di pres idente del collegio arb i t ra le 
ed esclusivamente negli arbi t ra t i nei quali 
è pa r te l 'Amminis t razione dello Stato ov­
vero aziende o enti pubblici, salvo quan to 
previsto dal capitolato generale per le 
opere di competenza del Ministero dei 
lavori pubblici, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 16 luglio 
1962, n. 1063. »), come sostituiti dal l 'ar t i ­
colo 14, commi 2 e 3, della legge 2 apri le 
1979, n. 97; r ichiesta d ichiara ta legittima, 
con o rd inanza dell 'I 1-13 d icembre 1996, 
dall'Ufficio centra le per il r e fe rendum 
costituito presso la Corte di cassazione. 

Con let tera in da ta 10 febbraio 1997 
copia della sentenza n. 42 del 30 gennaio 
1997 (doc. VII, n. 264) la quale ha di­
chiara to : 

inammissibi le la richiesta di referen­
d u m popola re per l 'abrogazione del regio 
decreto-legge 15 m a r z o 1927, n. 436, con­
verti to in legge 19 febbraio 1928, n. 510, 
(Disciplina dei cont ra t t i di compravendi ta 
degli autoveicoli ed isti tuzione del Pub­
blico Registro Automobilist ico presso le 
sedi del l 'Automobile Club d'Italia), r ichie­
sta d ich iara ta legittima con o rd inanza in 
da ta 11-13 d icembre 1996 dell'Ufficio cen­
t ra le per il r e fe rendum costituito presso la 
Corte di Cassazione. 

La Corte costi tuzionale ha altresì de­
posi ta to in cancelleria copia delle seguenti 
sentenze: 

n. 431 del 12 d icembre 1996 (doc. 
VII, n. 230), con la quale ha dichiarato: 

non fondata la quest ione di legitti­
mi tà Costi tuzionale dell 'articolo 34 del 
decre to del Pres idente della Repubblica 29 
se t t embre 1973, n. 601 (disciplina delle 
agevolazioni t r ibutar ie) , sollevata, in rife­
r imen to agli articoli 3 e 53 della Costitu­
zione, dalla Commissione t r ibutar ia di 
p r i m o grado di Milano con l 'ordinanza in 
epigrafe. 

n. 4 del 9 gennaio 1997 (doc. VII, 
n. 234), con la quale ha dichiara to: 

n o n fondata la quest ione di legitti­
mità cost i tuzionale dell 'articolo 148, nu­
m e r o 1, del codice penale mil i tare di pace, 
sollevata, in r i fer imento all 'articolo 3 della 
Costituzione, dal Tr ibunale mili tare di 
Padova con le o rd inanze indicate in epi­
grafe. 

Ai sensi dell 'art icolo 108, comma 1, del 
regolamento , le suddet te sentenze sono 
inviate alle seguenti Commissioni compe­
tenti pe r mater ia : 

alla I Commissione (doc. VII, nn . 
240, 243, 246, 247, 248); 
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alla II Commissione (doc. VII, 
nn. 234, 235, 250, 255, 256, 263); 

alla IV Commissione (doc. VII, 
nn. 252, 253); 

alla V Commissione (doc. VII, 
n. 251); 

alla VI Commissione (doc. VII, 
n. 259); 

alla VII Commissione (doc. VII, 
nn. 258, 262); 

alla IX Commissione (doc. VII, 
n. 264); 

alla XII Commissione (doc. VII, 
n. 261); 

alla XIII Commissione (doc. VII, 
n. 254); 

alle Commissioni riunite I e III (doc. 
VII, n. 241); 

alle Commissioni riunite I e VII (doc. 
VII, n. 238); 

alle Commissioni riunite I e X (doc. 
VII, n. 245); 

alle Commissioni riunite I e XI (doc. 
VII, nn. 236, 244); 

alle Commissioni riunite I e XII (doc. 
VII, n. 239); 

alle Commissioni riunite I e XIII 
(doc. VII, n. 237); 

alle Commissioni riunite I e XIV 
(doc. VII, n. 242); 

alle Commissioni riunite II e III (doc. 
VII, n. 249); 

alle Commissioni riunite II e VI 
(doc.VII, n.231); 

alle Commissioni riunite II e VII 
(doc. VII, n. 260); 

alle Commissioni riunite II e IX (doc. 
VII, n. 233); 

alle Commissioni riunite II e XII 
(doc. VII, n. 257); 

alle Commissioni riunite VI e XI 
(doc. VII, n. 230); 

alle Commissioni riunite VII e XII 
(doc. VII, n. 232). 

Le predet te sentenze sono altresì in­
viate, ai fini del comma 2 del medes imo 
art icolo 108 del regolamento, alla Com­
missione affari costituzionali . 

Comunicazione di nomine ministeriali. 

Il Presidente del Consiglio dei ministr i , 
ai sensi dell 'articolo 21, c o m m a 3, del 
decre to legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, 
sosti tuito dall 'art icolo 12 del decre to legi­
slativo 23 d icembre 1993, n. 546, ha 
t rasmesso una seconda comunicaz ione in 
o rd ine alla nomina, disposta con decreto 
del Presidente della Repubblica, della p ro ­
fessoressa Paola CARUCCI a dirigente 
generale del Ministero dei beni cul tural i e 
ambienta l i nel ruolo degli Archivi di Stato. 

Tale comunicazione è stata t rasmessa 
alla I Commissione p e r m a n e n t e (Affari 
costituzionali) nonché alla VII Commis­
sione p e r m a n e n t e (Cultura). 

Il Presidente del Consiglio dei ministr i , 
ai sensi dell 'articolo 21, c o m m a 3, del 
decre to legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, 
sosti tuito dall 'art icolo 12 del decre to legi­
slativo 23 d icembre 1993, n. 546, ha 
comunica to che, con decreto del Presi­
dente della Repubblica in da ta 13 dicem­
bre 1996, è s tata disposta la nomina a 
dirigenti generali dell 'Istituto nazionale 
per l 'assicurazione cont ro gli infortuni sul 
lavoro (INAIL) della dot toressa Silvia 
CANNATA e del dot tor Marco SENES. 

Tale comunicazione è stata t rasmessa 
alla I Commissione p e r m a n e n t e (Affari 
costituzionali) nonché alla XI Comissione 
p e r m a n e n t e (Lavoro). 
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Richiesta ministeriale 
di parere parlamentare. 

Il Presidente del Consiglio dei minis tr i 
ha inviato, a' te rmini dell 'art icolo 1 della 
legge 24 gennaio 1978, n. 14, la richiesta 
di pare re pa r l amen ta re sulla p ropos ta di 
nomina del dot tor Giovanni MANGHETTI 
a presidente del consiglio d ' amminis t ra ­
zione dell 'Istituto per la vigilanza sulle 
assicurazioni private (ISVAP). 

Tale richiesta, a' te rmini del c o m m a 4 
dell 'articolo 143 del regolamento , è defe­
rita alla VI Commissione p e r m a n e n t e (Fi­
nanze). 

Atti di controllo e di indirizzo. 

Gli atti di controllo e di indir izzo 
presenta t i sono pubblicati nell'Allegato B 
ai resoconti della seduta odierna . 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato A ai resoconti della seduta 
del 23 luglio 1996, a pagina 763, p r ima 
colonna, alla set t ima riga, dopo le parole: 
« e VII » aggiungere le parole: « (ex articolo 
73, comma i -bis, del regolamento)». 
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